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RIUNIONE     G.L.I. 

(GRUPPO DI LAVORO SULL’INCLUSIONE) 

 O.d.g: 

1. Attività di sostegno e supporto educativo alunni DVA 

2. Progetti di inclusione 

3. Varie ed eventuali 

Alle ore 16.45 si riunisce il gruppo di lavoro sull’inclusione in un’aula della scuola secondaria 
Laura Conti. 

Presenti: Il Dirigente Scolastico:  Antonella Lacapra; 

 I genitori:   De Pascale Caterina (referente per la scuola materna),  Scassa Desireé (referente 
scuola primaria),  Monfredini Maria Cristina e Mezzopane Raffaella (referenti per la scuola 
media), Di Palo Alessia  e  Laucello Giulia (comitato genitori); 

 Gli insegnanti: Antonio Scarpignato (funzione strumentale per il sostegno), Ferrarese Elisa 
(ins. di sostegno),  Farioli Chiara g(ins. su posto comune). 

 

1. Il Dirigente Scolastico, evidenzia che l’avvio dell’anno scolastico è stato particolarmente 
problematico, soprattutto per quanto riguarda le attività di sostegno ed il supporto educativo e 
ritiene opportuno in sede di G.L.I. già a settembre, dare alcune spiegazioni al riguardo. 

Precisa che il taglio delle ore verificatosi sulle attività di supporto educativo è dovuto 
principalmente al fatto sono aumentati i casi di bambini che hanno diritto al supporto educativo 
(da 34  dello scorso anno a 41 di quest’anno). 

Si ricorda che i fondi del comune di Buccinasco vengono suddivisi fra tutte le scuole operanti 
sul territorio e non solo sul nostro istituto comprensivo. 



A fronte di questa diminuzione di ore per ciascun bambino, la preside ha pensato di adottare i 
seguenti criteri nell’assegnazione delle stesse, fermo restando che va sempre equilibrata 
l’attribuzione di ore di sostegno con quelle di supporto educativo: 

1. Valutazione della diagnosi; 

2. Limitazione (laddove non strettamente necessario) della presenza degli insegnanti di 
sostegno e degli educatori durante l’orario della mensa. Essa sarà gestita dall’insegnante di 
classe che in quel momento non è direttamente impegnato in attività didattiche. L’insegnante 
di classe è tenuto anche a gestire con cura l’intervallo del dopo mensa. 

La preside dichiara inoltre di non avere ricevuto le segnalazioni per le entrate/uscite in orari 
diversi per le terapie che spesso questi bambini frequentano durante l’anno scolastico e 
spiega che questo complica molto l’attività di assegnazione del monte ore di sostegno ed 
educativa, oltre che l’organizzazione dell’orario. 

I genitori chiedono che ci sia una procedura da seguire che possa essere di ausilio. 

Si ritiene comunque compito dei docenti sensibilizzare i genitori nell’invio precoce delle 
effettive ore di frequenza scolastica.                                                                               

Si ribadisce che l’insegnante di sostegno è sulla classe, mentre l’educatore è ad personam. 
Quando il bambino segnalato è assente l’insegnante di sostegno rimane sulla classe (a meno 
di urgenze), mentre l’educatore comunale è tenuto a concordare con la sua cooperativa come 
e quando utilizzare quelle ore. 

La preside riassume quindi le motivazioni che hanno portato ad un avvio di anno molto 
faticoso: 

- il cambio di cooperativa, ha creato molta confusione anche a causa della tempistica in cui è 
avvenuta, ossia a ridosso dell’inizio dell’a. scol.  

- il pass down tra le due cooperative non è avvenuto in modo proficuo; 

- il ritardo dell’immissione in ruolo di molti nuovi docenti. 

Un genitore  a questo punto ha voluto puntualizzare quali siano le competenze del G.L.I. in 
particolare nell’avvio dell’anno scolastico e si conviene di concordare con la preside alcuni 
criteri generali (senza entrare nella privacy di ogni singolo caso) di assegnazione delle ore. 

Si discute ancora sulle problematiche dell’alternanza delle cooperative e sul fatto che l’anno 
che verrà ci saranno le elezioni al Comune di Buccinasco, per cui si deve pensare di chiedere 
in anticipo al Comune di stanziare un maggior numero di ore (15.000 a fronte delle attuali 
12.500) in modo da colmare il gap che si è creato con l’incremento dei nuovi casi. 



I genitori fanno presente che non sempre è gestita con cura la comunicazione con le famiglie 
degli alunni DVA e si  ricorda l’importanza che riveste lo strumento del diario di bordo, ma 
anche dell’agenda giornaliera, unico appiglio per alcuni genitori nel poter parlare con i propri 
figli di ciò che è avvenuto a scuola. 

Il prof. Scarpignato fa presente che alle medie esiste in realtà una buona copertura delle ore, 
non essendoci la questione della mensa. L’orario delle medie, inoltre, è strutturato su 18 
moduli. Ma poiché ogni modulo è di 50/55 minuti l’accumulo di minuti mancanti fa maturare un 
19° modulo che i docenti curriculari utilizzano per coprire le supplenze e altre eventuali 
necessità della scuola, mentre l’insegnante di sostegno lo completa già nel suo orario 
settimanale.  

La preside fa presente che seppur ci sono state molte problematiche nell’avvio dell’anno 
scolastico, in realtà ci sono molti segnali che indicano che l’Istituto è in cammino verso una 
modalità più attenta alle questioni dell’inclusione: 

- già 26 docenti hanno applicato per fare un corso D.S.A. e vista l’adesione, sono stati 
incrementati i numeri dei posti disponibili per questa formazione fino a 50 rispetto ai 30 
preventivati; 

- quest’anno in tutti gli ordini di scuola avverrà la settimana dell’inclusione in cui docenti e 
alunni svolgeranno attività precise di sensibilizzazione all’accoglienza delle diversità; 

- continua e continuerà anche alle medie il progetto cucina; 
- si tenderà sempre più alla condivisione di buone pratiche, in modo che molte attività 

lodevoli non rimangano chiuse nell’ambito di una classe o di una fascia; da quest’anno 
saranno caricate sul sito le schede progetto di tutte le iniziative; 

- i verbali del G.L.I verranno pubblicati sul sito. I genitori individueranno delle strategie 
che, attraverso il rappresentante di classe, gli permetta di fare rete fra tutti i genitori 
degli alunni D.V.A. per poter condividere bisogni e innovazioni. 

Si richiede una condivisione anche della relazione finale degli insegnanti di sostegno ed il 
dirigente si riserva di capire in quale forma questo sia possibile. 

A questo proposito il prof. Scarpignato fa notare che sul sito manca il modulo per redigere la 
relazione finale della scuola secondaria. 

Si decide insieme una procedura per stendere il P.E.I. in modo che sia sempre di più frutto di 
una condivisione fra genitori, docenti e terapisti: 

- Insegnanti, genitori e terapisti si incontrano prima della fine di ottobre per accordarsi 
sulla redazione del documento (se i terapisti fossero impossibilitati a partecipare 
all’incontro, saranno i genitori a farsi loro portavoce); 

- Stesura del P.E.I. da parte dell’insegnante di sostegno in raccordo con il consiglio di 
classe/team docenti; 

- Lettura del documento inviato alla preside; 
- Firma finale del documento da parte dei genitori e dei genitori entro il 15 dicembre. 



Tutti concordano nel vedere che è in atto un cammino fruttuoso. La riunione è sciolta e 
si decide di riunirsi ancora a fine novembre. L’incontro termina alle ore 19.30.  

          Presidente                                                             Segretario   
    Antonella Lacapra                                                       Chiara Farioli 


